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LospazioespositivodelCircolodelleArtiFigurati-
ve IlGhibellinohaacquisito,nel corsodel tempo,
un ragguardevole prestigio grazie ad una serie
ininterrotta di mostre che portano alla ribalta sia
artisti emergenti che affermati professionisti.
“Del reale e dell’immaginario”, mostra che si è
inauguratasabato29novembreechesiconclude-
ràdomenica14dicembre, non fa checonfermare
questa ormai consolidata tendenza. Cinque mo-

strepersona-
li, dislocate
nelle varie
salediPalaz-
zo Ghibelli-
no, ci pro-
p o n g o n o
percorsi, sto-
rie artistiche
e linguaggi
diversi di al-
trettanti pit-
tori che han-
no trovato

nel territorio cerretese la loro identità artistica.
Bruno Sabatini, “magistrale ritrattista”, come lo
ha definito il critico d’arte Pier Francesco Listri,
ha individuatoneipaesaggi,nei fiori enella frutta
l’alternativa alla ritrattistica. In entrambe le inter-
pretazioni, il segno e il colore hanno grande rile-
vanza, tant’è che, è
ancora Listri che
parla, «ci troviamo
di fronteadunpitto-
re vero».
Claudio Caioli
esprime una pittura
fortemente espres-
sionistica e fondata
sui valori simbolici
del disegno vigoro-
so e, virtualmente,
lirico. Interessantis-
simelesueoperere-
centibasatesucam-
piture speculari si
fronteggianoe si in-
contrano in conflitti
cromatici che accentuano il forte messaggio sim-
bolicodell’artista. MichelaCianchini si rapporta
quotidianamenteconilmondoecon lavitachevi
si svolge sotto le diverse latitudini. E’ soprattutto
l’Africa a intrigarla con i suoi numerosi e irrisolti
problemi. La sua sensibilità d’artista la rende par-

tecipe delle
sofferenze
ma anche
dellesperan-
ze di riscatto
facilmente
leggibili sui
volti delle
sue donne
africane.
S a n d r o
Tamburini
è un paesag-
gista che re-

centemente ha rivolto la sua attenzione alle città,
anchesenonmancanopaesaggi toscani facilmen-
te identificabili con ledolci collinedell’empolese.
MasonoFirenze,con ilPonteVecchioe ilBattiste-
ro, San Gimignano con le sue torri, e altre città
medievali toscane,acatturare l’attenzionedelvisi-
tatoreper la nitidezza della rappresentazione e la
luminosità che pervade la tela da indurre lo spet-
tatore a considerare questi tesori dell’architettura
come frutto di un’ispirazione sovrannaturale.
Antonella Benvenuti, che vanta importanti stu-
di all’Istitutod’arte di Firenze epoi all’Accademia
di Belle Arti della stessa città, passa dal figurale
all’astratto, usando “dei sigilli tutti suoi” come ha
scritto nell’introduzione alla mostra Pier France-
sco Listri. “Questi sigilli, che sono il centro della
circolarità, il vortice, centralità del quadro, a dire
una carica femminile molto forte accompagnata
dauna sottile ironia, un certo umorismoche rive-
lanoun’artista che pensa e che sente le cose”.

Eva Komorowska

I silenzi diMauroBoninsegni
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ALESSANDRA COLIVA
Domenica 23 novembre, nella
verde cornice dell’Impruneta,
presso il ristorante “Il Battibec-
co”, presentata dal museologo
Maurizio Vanni, è stata inau-
gurata la mostra “Sotto lo stes-
so cielo” della pittrice iberica
Maria Garcia Orea.
All’evento erano presenti il sin-
daco dell’Impruneta, Ida Be-
neforti Gigli, e svariate perso-
nalità del mondo dell’arte e
della cultura: Cristina Acidi-
ni, Soprintendente al Polo Mu-
seale fiorentino, Giovanna
Cornaro Folonari, assessore
alla Cultura della Provincia di
Firenze, l’onorevole Monica
Baldi.
Nata in Spagna, a Las Palmas
de Gran Canaria, la giovane
pittrice, terminati gli studi nel
1977, si è specializzata in dise-
gno, natura morta, paesaggio,
ritratto ad acquerello. Dal
1988 ha frequentato la “Escue-
la libre del Mediterraneo” del
maestro Joaquin Torres Llan-
dò, partecipando nel 1992 alla
prima collettiva “El dibujo a
làpiz una tecnica recupera-
da” seguita nel 93 da “Ego” e
da “Nadal” nel 94 in contempo-
ranea alla prima personale al
Ceu San Pablo di Madrid.
La passione per la pittura e per
la sua terra dai caldi colori me-
diterranei conducono, la Orea
ad una intensa produzione che
la vede impegnata in molte col-
lettive e personali, da Madrid a
Malaga, da Valencia a Palma di
Maiorca.
Nel 2002 l’“Officina Profumo
Farmaceutica di S.M.Novella”
ha ospitato la sua prima mo-
stra fiorentina. I dipinti, carat-

terizzati dalle pennellate libe-
re e dai dettagli stilizzati, risul-
tano intensi e vividi.
La bellezza di un paesaggio, i
colori caldi e guizzanti della
terra, impreziositi dalla luce e
dal movimento; i suggestivi pa-
norami di Firenze al tramonto

o gli scorci romantici di Vene-
zia, al riverbero dell’acqua, cat-
turano momenti di felice ispira-
zione,che comunicano le inten-
se sensazioni dell’autrice, qua-
si un vitalismo poetico dell’atti-
mo.
Giovanna Folonari, nella bro-

chure scrive “...ciò che il suo
occhio vede o la memoria di
ciò che ha visto, è mirabilmen-
te convertito in arte con una
tecnica pittorica assolutamen-
te individuale”.
Tra le opere si ammirano i qua-
dri “Artimino”, che raffigura la
meravigliosa campagna tosca-
na, così lontana come sogget-
to da “Raixa, stagno Mallor-
ca”, eppur così vicina per ana-
logia di luce e di colori.
L’intensità e la vividezza degli
argentei riflessi d’acqua o la di-
stesa dell’erba punteggiata da
sgargianti fiori gialli e violacei
che sfumano nell’intensità del
cielo trasmettono una serenità
quasi idilliaca.
Come i maestri dell’impressio-
nismo francese anche Maria la-
vora sulle variazioni.
I quadri resteranno in mostra
presso il ristorante “Il Battibec-
co” fino all’11 gennaio.

Cinqueartisti
tra il reale

e l’immaginario

Nel cuore del centro storico di Firenze a pochi
metri dapiazza SantaCroce, la SalettaEspositi-
va della Galleria d’Arte Spagna ospita la perso-
nale “Dipinti del silenzio” di Mauro Boninse-
gni.Natoartisticamentesotto laguidadiAlfon-
so Boninsegni, scultore e pittore, insegnante
all’Accademia di Belle Arti di Firenze, Mauro
fin dall’adolescenza si è dedicato all’arte, ap-
prendendo dallo zio Alfonso le svariate tecni-
chedipitturaedimiscelaturadei colori, i famo-
si “mezzi toni” ben assortiti e vibranti di vitali-
tà. I quadri diBoninsegnipresentanopeculiar-
mente svariati oggetti riciclati: “cose vecchie
che servono per integrare il nuovo” spiega il
pittore, evidenziando tante suppellettili rima-
ste impresse tra i suoi ricordi.
La sinergia fra il moderno e gli oggetti superati
nel tempo è il “suo punto d’arte”, il mondo
della suapoesia, pensieri che affollano lamen-
teemetaforicamente,pianopiano, si concretiz-
zano nelle forme, rese vivide dall’esaltante
espressività dei colori.
Tra le opere, “Confronto azzardato” presenta
sullo sfondo un dipinto di Morandi, in primo
pianounabottiglia di birradella secondaguer-
ra mondiale e una di aranciata Roveta, ormai
desueta,accantoaunbriccodacaffè, anche’es-
so datato, il tutto esaltato dal cromatismo dei
toni.
“Volantinaggio”, volantini bianchi su sfondo
azzurro.L’insiemedenota fortecaricadi sereni-
tàedivitalismo,quasiunanaturamorta festan-
te nello sfarfalleggiare dei volantini.
“Trasgressione”: svariate bottigliette diverse
nella formaenel colore intenso, che simboleg-
giano l’antica, ancestrale mela tentatrice.
“Teiera rossa”: tra gli oggetti del tempo che fu,
una teiera rossaedunarcolaio, sinota lagrada-
zione del rosso tipica dei colori etruschi come
il rosa mattone, il grigio rossastro. Ancora un
luminosorosso lo troviamonelmelograno,ele-
mento dominante del dipinto “Abbondanza”.
“Dipinti del silenzio”, nuovamente il passato,

l’arrestarsi del tempo simboleggiato da una
vecchia sveglia, il macinino da caffè della non-
na, bottigliette: soavità e delicatezza di rappre-
sentazione da udirne quasi la musicalità. Ciò
che colpisce è la tavolozza ben assortita, ove si
ricercano i contrasti, giallo con viola, arancio
con blu, rosso con verde, smorzando i toni ac-
cesiper attenuare le forti sensazioni, quasiuno
specchio della vita.
“Dipinti del silenzio”mavibranti di luceed’ar-
monia sono i quadri di Boninsegni, racchiusi
nelle semplici cornici di un colore indefinibile
che va dal celeste chiaro a un verde tenue, fre-
schezzaesemplicitàacompletamentodiun’ar-
te serena. La memoria, gli oggetti del passato e
dell’infanzia, la nostra origine, il vissuto sono
la componente fondamentaledelle operee co-
me recita l’autore “Il presente viene da lonta-
no”. Lapersonale resta aperta finoal 17dicem-
bre. Orario di apertura della Saletta Espositiva
d’Arte Spagna (via Verdi 32-r a Firenze): feriali
10.30-12.3016-19, festivi 16-17.Lunedìchiusu-
ra.
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SANDRO TAMBURINI

A cura di Fabrizio Borghini

Omaggio alla Toscana di Maria Garcia Orea
Al famoso ristorante imprunetino “Il Battibecco” in mostra la giovane pittrice spagnola

AL “GHIBELLINO” DI EMPOLI Foto di
gruppo: il
critico
Maurizio
Vanni, l’on.
Monica Baldi,
Cristina
Acidini,
l’assessore
Folonari,
Maria Garcia
Orea, Gianni
Girardi
(patron del
Battibecco) e
il sindaco di
Impruneta Ida
Beneforti Gigli
all’inaugura-
zione della
mostra

Il critico d’arte
Pier Francesco
Listri, il
direttore della
Galleria,
Michele
Spagna e
l’artista,
intervistati da
Fabrizio
Borghini per
la rubrica di
Toscana Tv
“Incontri con
l’arte”. Sotto
“Natura
morta”
dell’artista
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